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A Lucca grave intreccio di funzioni pubbliche e private 

Provincia: il PCI chiede 
le dimissioni del presidente 
Bicocchi, mentre era presidente del comitato per la salvezza del gruppo Mar-
cucci, ha ricevuto un incarico da parte di privati per l'acquisto delle industrie 

Affollata assemblea a Follonica contro l'inquinamento 

Anidride solforosa sulla testa 
degli abitanti di Scarlino 

FOLLONICA — Lo ìnquina-
nento atmosierico derivante 
iai fumi delle ciminiere della 

Colmine e della Montedison 
' -lei Casone di Scadimi va con­

trollato e impedito, mediante 
sezioni di rilevamento t h e for­
niscano dati oggettivi precisi. 

Come misure e piovvedi-
menti immediati occorre da 
parte del governo l'approva-
ione rapida del piano SAM1N 
nel quale sono previsti 120 
miliardi di investimenti de­
stinati a l l 'ammodernamento 
degli impianti, all 'allargamen 
to della base produttiva e oc­
cupazionale della zona. Salu­
te e occupazione non sono in 
.•ompatibili. Per realizzare 
questo obiettivo tu t te le forze 
democratiche devono però 
-jartecipare dire t tamente a He 
decisioni sui piani di investi-
nento ed alla loro pratica 

.'secuzione. 
In un documento, che è an­

che la base programmatica di 
una petizione popolare da in­
viare al governo, alla Solmi-
ie e alla Regione toscana. 
^ta la sostanza dell'assemblea 
popolare che si è tenuta ve-
ìerdi sera a Follonica nei Io-
ali della scuola materna di 

via Marchi, nel popolare no-
•̂ e del « Cassarello ». Alla ìni-
•iativa promossa dal comitato 
li quartiere hanno partecipa-
'o decine di cittadini, rappre-
entanti della CGIL, del con­
iglio di fabbrica della Solmi-
^e. (la UIL e la CISL in­

comprensibilmente erano an­

cora una volta aden t i ) la 
giunta comunale al completo 

Il .sindaco di Scarlino, com­
pagno Flavio Agresti, ha te­
nuto l.i relazione dopo una 
breve introduzione per .spiega­
re i motivi della riunione, di 
Gianni Fumai presidente del 
comitato di quartiere. Si è 
discusso in maniera approton-
dita del fenomeno dell'inqui­
namento dell 'aria. L'anidride 
soliorosa in particolari condi­
zioni climatiche e atmosferi­
che provoca un inquinamento 
che suscita pieoccupazione 
nei cittadini, soprat tut to in 
quelli abi tant i a Cassarello. 
da Scartino Scalo e a Pun­
toni. che si trovano proprio 
sotto, ad un « tiro di schiop­
po » dagli impianti chimici 
del Casone, i 

Per iniziativa del comune dt 
Scarlino, il laboratorio di igie­
ne e piofilassi della ptovmcia 
di Livorno, ha effettuato dei 
rilevamenti lornendo tu t ta 
una serie di dati sui tassi di 
inquinamento dell'aria, rile­
vati in determinate ore del 
giorno, a t tes tant i punti di al-
teiazione atmosferica al limi­
te o in alcuni casi superio­
re a quanto previsto dalla 
legg-? « antismog » Una situa­
zione che ha portato il co­
mita to regionale di inquina­
mento atmosferico ad invitare 
il .'•indaco di Scarlino a tra­
smettere alla Soline una ordi­
nanza perchè predisponga di­
spositivi all 'estremità. a!!e 
bocche delle ciminiere in già -

do di verificare, momento per 
momento, gli eventuali ta.ssi 
di inquinamento. 

Senza quindi p o n e proble­
mi di conciliabilità fra tute­
la ambientale e att ività indu­
striale. ma contemperando i 
due momenti , necessita nven 
dicare precise misure di in­
tervento preventivo che devo 
no essere incese in a t to dagli 
organismi competenti . E ciò 
è possibile alla luce della pò 
sitiva esperienza. che piovie 
ne dalla battaglia condotta 
sulla vertenza dei « fanghi 
ro.^si » che ha esaltato e af­
fermato il ruolo dell 'ente lo­
cale. del movimento operaio 
e democratico 

Una vicenda che pare co­
munque non c o n d i t a .se si 
pone mente alla sentenza 
emessa dalla prima sezione 
giurisdizionale della corte dei 
conti che ha deciso di allar­
gare la ricerca delle respon­
sabilità amminis t ia t ive. oltre 
che per la capitaneria di por­
to di Livorno e del diretto­
re del laboratorio centrale di 
idropologia, aeli stessi diri­
genti della Montedison dell'e­
poca. Il motivo va ricercato 
nel fatto, come si legge nella 
sentenza «che uno s ta to co­
stiero come quello italiano ha 
interesse proprio ed immedia­
to a preservare le utilità che 
si ricavano dal mare anche 
oltre le acque territoriali ». 

Paolo Ziviani 

Le strade del Messico bloccate 
per di affreschi della Toscana 

Sbarcati ieri a Vera Cruz gli affreschi e 
ic sinopie di opere d 'arte toscane destinate 

cr iniziativa del consiglio regionale ad cs 
>ere esposte a Città del Messico, sono giun­
te a destinazione, 

Le preziose opere sono state immediata­
mente trasferite, con autocarri appositamen­
te attrezzati e scortate da ingenti forze di 
polizia, alla capitale messicana. Anche il 
trasporto via strada è stato effettuato con 
la massima cautela e attenzione: basti pen­
sare — informa una not.i della regione — 
' h e per percorrere i qualirorcnto chilometri 
ii strada che da Vera Cruz portano a Città 

del Messico la colonna ha impiegato più di 
dodici ore. Per evitare il rischia anche del 
minimo incidente stradale che potesse coin­
volgere l'integrità delle opere. II traffico ve 
niva bloccato dalla polizi-i man mano che la 
colonna procedeva. Giunte a Città del Mes­
sico le opere (assicurate per 11 miliardi) so­
no state subito portate nei saloni del museo 
di arte moderna dove è iniziato l'allestimen 
to della mostra che si inaugurerà il primo 
novembre. 

NELLA FOTO: l'affresco di Paolo Uccello 
• Natività della Vergine » 

LUCCA — Molte cose non 
sono ciliare in questi giorni di 
acque mosse, di sorprese e 
di « svolte » nella delicata 
vicenda delle aziende del 
gruppo Marc-ucci. Il fatto cla­
moroso è costituito dall'an­
nuncio dell'avvocato Bicoc­
chi. presidente dell'ammini­
strazione provinciale e del co­
mitato che da mesi cerca una 
soluzione complessiva del pro­
blema Marc-ucci, di aver ri­
cevuto un incarico professiu 
naie da parte di privati (di 
cui non si fanno nomi, anche 
se sono molte le \oci d i e 
circolano in città) per andare 
all'acquisto in tempi stretti 
dell'ondulato San Martino. 
C"è quindi una contraddizione 
stridente tra l'attività « pri­
vata » di Bicocchi. in quanto 
avvocato, e la s\.\<\ veste di 
precidente del comitato del 
gruppo Marcucci e della pro­
vincia. 

Lo stesso Bicocchi Ila infat­
ti rassegnato le dimissioni da 
presidente del comitato, a se­
guito dell'incarico ricevuto. Di 
fronte a questo grave intrec­
cio di pubblico e privato, il 
gruppo comunista alla Pro­
vincia ha chiesto un imme­
diato dibattito in consiglio e 
le dimissioni dell'avvocato Bi­
cocchi da presidente dell'am­
ministrazione. 

Nel telegramma inviato dal 
gruppo del partito comunista 
si fa rilevare che Bicocchi, 
durante la sua presidenza 
del comitato di coordinamen­
to del gruppo Marcucci. ha 
assunto un incarico profe.s 
sionale per conto di privati. 
con un'azione che minaccia 
la rottura del fronte di dife­
sa dei lavoratori e con un 
inammissibile svolgimento del 
mandato ricevuto dai lavora 
tori. 

Il gruppo comunista con­
clude affermando la « incom­
patibilità colitica tra questo 
incarico privato e la perma­
nenza di Bicocchi alla presi­
denza della Provincia >. 

Nella mattinata di ieri si è 
riunito l'esecutivo del comi­
tato per il gruppo Marcucci. 
che ha chiesto la convocazio­
ne immediata del comitato 
stesso per discutere le dimis­
sioni del presidente e per una 
valutazione della situazione. 

«Sulla base dei chiarimenti 
forniti dall 'avvocato Bicocchi 
— si afferma in un comuni­
cato — l'esecutivo ha valu­
tato come questa nuova di­
sponibilità debba essere esa­
minata nel quadro generale 
della soluzione globale del 
gruppo, accanto alle altre ipo­
tesi su cui si è già lavorato 

L'esecutivo ribadisce inoltre 
l'urgenza di un incontro pres­
so il ministero dell'industria 
per verificare definitivamen­
te la praticabilità delle solu­
zioni indicate da tempo con 
l'applicazione della legge 787 
e del decreto Prodi. 

Entrando nel merito degli 
ultimi avvenimenti l'esecutivo 
esprime la preocupazione che 
si possano « causare negati­
ve fratture all 'interno del co­
mitato unitario stesso, inde­
bolendo l'unità delle forze che 
si sono seriamente impegnate 
fino ad oggi »: 

Si chiede infine a Bicocchi 
di rinunciare all 'incarico pri­
vato assunto (e forse già in 
via di esplicazione) per con­
tinuare a dare il suo contri­
buto come presidente del co­
mitato del gruppo Marcucci. 

r. s. 

Complessivamente nella nuova area si insedieranno 114 ditte 

Assegnati a Pistoia gii ultimi lotti 
della zona artigianale di S. Agostino 

In meno di tre anni è stata realizzata un'area il cui completamento era previsto in dieci - Una città 
che cresce a vista d'occhio - 512 mila metri quadri «attrezzati » per viabilità, parcheggi e sport 

Sono stat i a.ssegnati gli ul­
timi lotti della zona artigia­
nale di Sant'Agostino. Com­
plessivamente le ditte che si 
insedieranno nella nuova 
area sono 114, in maggioran­
za artigiane, aloune commer­
ciali. a l t re industriali. Con 
l 'esaurimento dei lotti dispo­
nibili si conclude la fase 
amministrat iva per !a rea­
lizzazione del P I P (Piano 
degli insediamenti produtti­
vi) che a Pistoia ha una sto­
ria fra le più vecchie. Fin 
dal 1973 infatti il comune si 
diede una regolamentazione 
in materia (fra le prime in 
Toscana) ) . Fat to il piano, si 
lavorò al progetto ammini­
strat ivo e finanziario. Poi 
furono iniziate le procedure 
per l'assegnazione dei lotti. 
l'esproprio dei terreni e l'ap­
palto per le opere di urbaniz­
zazione primaria. Poi il mo­

mento inatteso e drammati­
co, quando nel maggio del 
1976 il tribunale amministra­
tivo (quindi il governo)) an­
nullava il piano approvato 
non solo dal comune, ma 
anche dalla Regione ed in 
avanzatissima fase di rea­
lizzazione. Non si era moti­
vata sufficientemente — se­
condo il tribunale — la scel­
ta delle dimensioni totali. 
Si era cioè fatto qualcosa di 
elefantiaco. Tre se t t imane 
dopo il consiglio comunale 
provvide a dare le motivazio 
ni richieste. Ora la rispo­
sta più chiara a chi non cre­
deva (o non voleva crede 
r e ) : In meno di t re anni è 
s ta ta realizzata un'area il 
cui completamento era pre­
visto in 10 anni . Smenten­
do clamoro?amente chi lo 
aveva annul la to perché trop­
po ampio. Anche 1 democri­

st iani di casa nostra non 
hanno lesinato — specie in 
questi ultimi tempi — le cri­
tiche denunciando ritardi 
nel completamento di alcu­
ne opere, ritardi che sono 
piccola cosa a fronte della 
portata delle realizzazioni e 
poi — ha fatto osservare la 
giunta — nel corso dell'au­
tunno e della primavera la 
pioggia ha costretto spesso 
allo interruzione dei lavori. 
Le scelte di qualche anno fa 
sono una realtà facilmente 
constatabile! e non è cosa 
che accade spesso nel nostro 
paese, basterebbe fare una 
faoat ina :n Belice o nel 
Friuli per rendercene conto). 
Chi si trova nelle parti di 
Sant'Agostino può vedere 
una « c i t t à » che cresce sotto 
i suoi occhi. 

Le aree attrezzate misu­
rano complessivamente pò-

Nuova sortita dell'istituto di credito contro i lavoratori 

La direzione del Monte dei Paschi 
attacca per gli «scioperi anormali » 

Una mossa che ha come unico obiettivo quello di acuìre la 

tensione — Il richiamo all'atteggiamento della Magistratura 

SIENA ~ I l s i n d a c a t o dei 
b a n c a r i p r o m u o v e r à u n o 
sc iopero di p ro t e s t a , m a 
la d i rez ione del M o n t e dei 
P a s c h i h a diffuso u n a cir­
co l a re t r a i d i p e n d e n t i del­
l ' i s t i tu to di c red i to s e n e s e 
ne i g iorn i scorsi , c h e è u n 
prec iso a t t a c c o ai l avora to ­
ri del la b a n c a . Dice i n f a t t i 
la c i r co l a r e : « I n re l az ione 
a l le a g i t a z i o n i s i n d a c a l i an ­
n u n c i a t e . a v v e r t i a m o il per­
s o n a l e i n t e r e s s a t o c h e — 
t e n u t o c o n t o di q u a n t o sen­
t e n z i a t o da l l a m a g i s t r a t u r a 
In t e m a di sc ioper i a n o m a l i 
e c o m e già p rec i sa to dal-
l 'Ass icredi to a l le s eg re t e r i e 
n a z i o n a l i dei s i n d a c a t i — 
q u e s t o i s t i t u t o si r i se rva di 
n o n r e t r i b u i r e quel le pre­
s t a z i o n i l avo ra t i ve c h e n o n 
r i s u l t a s s e r o di prof icuo ut i ­
lizzo ai f ini p ropr i de l la 
n o r m a l e a t t i v i t à azien­
d a l e >-

Gl i « sc ioper i a n o m a l i > 
s o n o quel l i cos idde t t i a s in­

ghiozzo o a s c a c c h i e r a , va­
le a d i re q u a n d o i lavora­
tor i s c i o p e r a n o pe r brev i 
per iod i di t e m p o ( q u a r t o 
d 'o ra , mezz 'ora , u n ' o r a ) e 
poi t o r n a n o a l a v o r a r e pe r 
a l t r e t t a n t i brevi per iodi 
t o r n a n d o dopo a n c o r a a 
s c i o p e r a r e . Ecco, in q u e s t o 
c a s o il M o n t e dei P a s c h i 
vuole a r r o g a r s i il d i r i t t o di 
s t a b i l i r e se il l a v o r a t o r e h a 
svo l to u n lavoro p r o d u t t i v o 
n e l t e m p o c h e h a l a v o r a t o 
t r a u n o sc iopero e l ' a l t ro . 
E s e la B a n c a senese , poi , 
g iud ica c h e le < p r e s t az ion i 
l a v o r a t i v e n o n s o n o r isul­
t a t e d i prof icuo ut i l izzo a i 
p r o p r i fini » p r o v v e d e r à a 
n o n r e t r i bu i r l e . I n s o m m a , 
h a d e t t o il M o n t e dei Pa­
s c h i , voi l a v o r a t e m a no i 
n o n vi p a g h i a m o . 

L ' a t t a c c o a i suo i d ipen­
d e n t i d a p a r t e de l l ' i s t i t u to 
di c r e d i t o s e n e s e h a c o m e 
u n i c o ob ie t t ivo quel lo d i 
a c u i r e il c l ima di pressio­
n e c r e a t o d a l l a d i r ez ione 1 

g e n e r a l e da q u a l c h e t e m p o 
nei con f ron t i dei l avo ra to r i 
del M o n t e . A n c h e p e r c h é 
se è vero c h e la m a g i s t r a ­
t u r a h a emesso a l c u n e sen­
t e n z e a favore del le azien­
de in s i t uaz ion i di sc ioper i 
a s inghiozzo o a scacchie­
r a . è a n c h e vero c h e ci so­
n o a l t r e t t a n t e decis ioni del­
la m a g i s t r a t u r a c h e in cir­
c o s t a n z e e s i t u a z i o n i ana ­
loghe h a n n o d a t o r a g i o n e 
ai l avo ra to r i . E a l l o r a? Al­
lora il M o n t e c o m e il fa­
r a o n e de l l ' an t i co Eg i t t o , 
con possibi l i tà di d i spor re 
a p rop r io p i a c i m e n t o dei 
p rop r i sudd i t i , s t a b i l i r e (se­
c o n d o qua l i c r i t e r i po i? ) 
se u n l avo ra to re , svolgen-
lo le p rop r i e m a n s i o n i è 
s t a t o p r o d u t t i v o o m e n o . 
Non c r e d i a m o , f r a n c a m e n ­
te . c h e u n d i s e g n o di que­
s t o t ipo possa p a s s a r e al­
l ' i n t e r n o de l l ' i s t i t u to . L'an­
t ico E g i t t o è l o n t a n o . 

s. r. 

La società costretta ad ammettere le proprie responsabilità per l'erosione del litorale 

La Solvay smetterà di «mangiarsi» la spiaggia 
Previste misure di risanamento come la demolizione dei pannelli costruiti in mare — Ventanni di lotte e di iniziative per la salvaguar­
dia dell'ambiente e delle attività economiche della zona — Il tratto più colpito è quello tra punta Lillastro e punta del Tesorino 

Un fatto nuo\o si è indento 
-ul problema dell'erosione 
ielle co.ite sul litorale iivor-
ie~e e particolarmente nel 
ratto di costa che da Punta 

Lillatro arriva alla Punta del 
l'esorino in cernirne di Ro-

' tignano. Esperti, insieme ai 
• appresentanti della Pro\in-
; _ia di Livorno, del Comu-ie 

M Rosignano. della Solvay e 
, del Genio Marittimo, si sono 
' riuniti per discutere e quindi 
' lavorare concretamente per 

rimuovere le cause che han 
no prodotto l'erosione della 
costa. Ci sono voluti vent'an 
ni vissuti attraverso pese di 
oosizione degli enti locali, un 
convegno organizzato dal­
l'Amministrazione Provincia'e 
livornese su studi predisposti 
dai professori dell'Università 
dì Firenze, una petizione pò 
polare indetta dal Consiglio 
di Quartiere di Vasa. per da­
re corpo alla richiesta, al 

- l'appello per .salvare il litora 
le che sta scomparendo e con 

esso il patrimonio paesaggi­
stico. attività economiche e 
presto anche gli insediamenti 
urbani a sud del vecchio 
pontile della Solvay. Nell'in­
contro è stato sottoscritto un 
atto con il quale la Solvay si 
impegna esilila scorta di e-
lementi tecnici emersi nella 
riunione ad at tuare in tempi 
brevi* le misure di risana 
mento dopo aver avuto il 
nulla osta degli uffici compe­
tenti. per riportare ai livelli 
primitivi la linea di riva. 
Non vogliamo polemizzare 
con la Solvay che. appena ne 
ha l'occasione dice di essere 
il bersaglio del fuoco con­
centrico che i presunti oppo­
sitori indirizzerebbero sulla 
società, però il sottoscrivere 
tale impegno è l'ammissione 
di aver concorso con le ope 
re costruite a mare in difesa 
delle proprie opere portuuali, a 
determinare le variazioni 
lim»»o la costa. 

E quanto abbiamo scritto 

che chi era responsabile dei 
danni causati doveva pagare. 
non era nostra intenzione 
« punire > nessuno, ma i-
s taurare un principio in base 
al quale l'espansione indu­
striale deve tener conto non 
solo dell'indice profitto, che 
rimane sempre un fattore di 
natura privata, ma anche del­
le implicazioni con l'esterno 
sia esso ambiente o persone. 
Più volte la Solvay ha ribadi­
to che non ha mai ottenuto 
contributi dagli enti pubblici. 
però non ha mai . forse, valu­
tato i costi che la collettività 
ha dovato sostenere in con­
seguenza delle proprie lavo­
razione. E ' pur vero che par­
tecipa in modo attivo alla de­
termina/ione del reddito nel 
nostro territorio, però l'equa­
zione risultante produzio­
ne-ambiente-salute. non è mai 
stata risolta. Sicuramente i 
provvedimenti che saranno 
adottati andranno in direzio­
ne della demolizione dei 

pannelli costruiti in mare in ' 
difesa sopratutto del vecchio 
pontile. In tale direzione si è 
espresso il convegno di Ceci­
na e su tali opere puntano 
gli studi effettuati dai pro­
fessori dell'Università di Fi­
renze. Infatti l 'arretramento 
della linea di riva è incomin­
ciata ad essere irreversibile 
con la costruzione del pan­
nello in località Pietrabianca 

che ha portato il mare a 
confine con le pinete e più a 
sud addirittura con le abita­
zioni civile e le strutture 
balneari esistenti sul litorale. 
D'altra parte il pannello di 
Pietrabianca fu autorizzato in 
via sperimentale e quindi 
non può considerarsi una 
struttura inamovìbile. La ri 
mozione potrà ristabilire il 

- t 

normale deflusso delle cor­
renti marine che vedono ar­
res tare il cammino dei detriti 
solidi che alimentano gli are­
nili. Dobbiamo puntualizzare 
anche che a una par te dei 
detriti solidi è impedito l'af­
flusso al mare , percorrendo 
il fiume Fine sul quale la 
società Solvay ha costruito la 
diga nel Comune di Santa 
Luce per il fabbisogno di ac-

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: La liceale se­

duce • professor! 
S. Agostino: Filo da torcere 
Piscina Olimpia: Ore 2 1 . ballo li­

scio 

Fisa 
Ariston: Ogro 
Astra: Ratataplsn 
Odeon: Liquirizia 
Italia: Tiro incrociato 
Nuovo: La liceale seduce i pro­

fessori 

Empoli 
La Perla: Fantasmi 
Cristallo: I l prato 

I CINEMA IN TOSCANA Metropontan: Ratatapian 
Laseri (supersexy movies): Pomo-

shock 

Exceltion Profondo rosso 

Lucca 
Mignon: (supersexy movies) : E m i 

e i suoi amici 
Pantera: Poliziotto o canaglia 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 
Astra: Ratatapian 
Centrale: Quintet 

Poggi bonsi 
Politeama: Liquirizia • 

Ira: ore 20,30 • Scacco matto • , 

Scotland Yard • 

Pistoia 
Lux: Attimo per attimo 
Globo: Hair 

Carrara 
Marconi: Moonmker operazione 

spazio 

Livorno 
Grondo; Il prato 
Sortenti: Uno strano tipo 
Moderno: Poliziotto e canaglia 

Viareggio 
Odeon: Marito in prova 
Eden: Liquirizia 
Eolo: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 

Montecatini 
Kursaal: Teatro La Compagna Ita­

liana di Operette diretta da Al­
varo Alvisi presenta "La vedova 
allegra" 

Exceltion Uno sceriffo extraterre­
stre... poco extra e molto ter­
restre 

Adriano: Aragosta « colazione 

co meno di 512 mila metri 
quadrat i di cui 51 mila desti­
nat i alla viabilità (e già in 
fase di avanzata costruzione 
parte della tangenziale est), 
30 mila a parcheggi. 19 mi­
la serviranno per i servizi 
(una mensa e al t re s t ru t ture 
interaziendali) e infine 45 
mila per il verde attrezzato 
(una piscina che è già al­
l'ordine del giorno del con­
siglio comunale, alcuni cam­
pi da tennis, un campo di 
calcio...). Agli insediamenti 
produttivi veri e propri sono 
assegnati 230 mila metri qua­
drat i . divisi in lotti di 800 
metri quadrat i . Nelle aziende 
che vi saranno costruite (per 
alcune i lavori sono già ini­
ziati da tempo) potranno 
trovare lavoro oltre 2 mila 
addetti . Un piano assai im­
portante per la crescita eco­

nomica e occupazionale d: 
Pistoia. Molte delle aziende 
che s tanno per essere co 
struite non sono pistoiesi e 
provengono soprat tut to dal 
l'area tessile pratese. Le cau 
se di questo spostamento so 
no, si dice in Comune, di 
duplice na tu ra : innanzitutto 
finanziarie, in quanto Tinse 
d 'amento a Pistola viene a 
costare un quar to rispetto a 
Prato . 

Ma in queste scelte ha 
certo giocato anche la volon 
tà dell 'amministrazione di 
realizzare aree artigianali . 
« diverse » dai soliti insedia 
menti produttivi. Un centro 
industriale che (con impian-
ti sportivi, giardini, s t rut ture 
per la vita associativa è pen­
sato a misura d'uomo). 

Marzio Dolfi 

Il S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.265 

Venerdì BALLO LISCIO 

COACORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572} 48.211 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperto tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 
• 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

qua. Per sfruttare al minimo 
anche questa fonte sono ne­
cessari studi per il riciclaggio 
delle acque già immesse nel 
processo industriale. Conside­
riamo pertanto l 'accordo un 
primo passo per pagare il 
debito che lo sviluppo in­
dustriale ha con l'ambiente e 
la natura . 

Giovanni Nannini 

TEATRO COMUNALE « A. MANZONI » 
PISTOIA 

Ottobremusicale 1979 - Concerti 
L U N E D I * 2 2 O T T O B R E ORE 2 1 . 1 5 

Duo p u n i s c o M A R I O T I P O e ALESSANDRO SPECCI, percussio­
nisti Giannino Ferrari e Luciano di Lebio. Musiche di M . RaveI 
e Béla Bartok. 

M E R C O L E D Ì ' 31 O T T O B R E , ORE 2 1 . 1 5 
Soprano Anastasia T O M A S Z E W S K A SCHEPIS. pianista Alessend-o 
Specchi. Musiche di Monteverd , Scarlatti, Rossini, Morar t , Nowo-
wiejski , Dvorak, Alobiev, Chopm. 

Cartellone di prosa - Stagione 1979-80 

3-4 novembre 2 5 - 2 6 gennaio 

MOLLY CARA 
di J. Joyce 
Regia di Ida Bassignano 
con Piera degli Esposti 
16 -17 -18 novembre 

COME TU MI VUOI 
di L. Pxandejio 
Regia di S. Sontag 
con Adriana Asti e M a s i mo 

1-2 d cembre 

TEATRO NERO 
DI PRAGA 

d.retto da Jiri Srnec 
15-16 d.cembre 

CAVALIERE DEL 
PESTELLO ARDENTE 

di Bcamon! e Fletcher 
con Edmonda A!d n. e D j . l .o 
Del Prete 

PLATONOV 
di A. Cechov 
Regia di V . Puecher 
con Corrado Pam. Corrado Ol-
m". Renato Campese 
29 -30 dicembre 

RICCARDO III 
di W . Shakespeare 
Regìa di A . Caienda 
con Glauco Maur i . Elsa Mer l in: 
12-13 gennaio 1 9 8 0 

IL SUICIDA 
di N . Erdman 
del Gruppo Teatrale della Rocca 
19-20 gennaio 

MACBETH 
di W . Shakespeare 
Regìa di G. Sepe 
della Comunità Teatrale I ta l 'en i 

MISURA PER MISURA 
d: W . Shakespeare 
Regìa di L. Squarzina 
con Ilaria Occhini a Roberto 
Oerl:t02ke 

FUORI A B B O N A M E N T O 

9-10 gennaio 

IL CORNUTO 
MAGNIFICO 

d F Crommelynck 
con Enr.co Meria Sa-erno 
16-17 febbraio 

LA LOCANDIERA 
d: C. Goldoni 
Regia d. G. Cobo!li 
con Pino Micol . Car l i Gravina 
8-9 m a n o 

GIN GAME 
d. D. L. Coburn 
con Paolo Stoppa e Valeria 
Valeri 
15 -16 marzo 

IL GABBIANO 
di A . Cccov 
con Gabriele Lavia. O t t a v a 
Piccolo, Va'entma Fortunato 

FUORI A B B O N A M E N T O 
5-6 aprile 

LES BONNES 
di J. Genet 
Regia di M . Miss.roli 
con Adriana Asti e Manuela 
Kustermann 

FUORI A B B O N A M E N T O 
1 2 - 1 3 aprile 

COME LE FOGLIE 
Regia di G. Sepe ' 
con Lilla Brignone. Gianni 
Santuccio, Umberto Orsini 

A B B O N A M E N T I : L. 4 8 0 0 0 - L. 3 2 . 0 0 0 - L. 2 0 0 0 0 
PER I N F O R M A Z I O N I : Corso Gramsci. 1 2 7 - Te l . 2 2 6 0 7 , P I S T O I A 


